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Camere di commercio perno della ripresa
Unioncamere. Il ruolo riconosciuto dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, all’assemblea delle CamCom
Sangalli: «Coinvolgere le Pmi nel Piano della digitalizzazione», settore nel quale le imprese siciliane sono ultime
CHIARA MUNAFÒ

ROMA. «La digitalizzazione vale
fino a sette punti di Pil, ma c’è an-
cora un ritardo enorme da colma-
re». È questo il messaggio del pre-
sidente di Unioncamere, Carlo
Sangalli, all’assemblea delle Came-
re di commercio, dove chiede al
governo di coinvolgere attivamen-
te «milioni di Pmi, di artigiani e di
lavoratori autonomi» nel piano di
ripresa e resilienza. E di farlo an-
che affidando alle Camere compiti
di assistenza e supporto alle im-
prese sul modello statunitense del-
la Sba (Small Business Administra-
tion).

Già oggi, con i Punti impresa di-
gitale, le Camere di commercio
hanno avvicinato alle nuove tec-
nologie oltre 350mila imprendito-
ri, ma molto resta ancora da fare.
Tre aziende su quattro non sono
neanche a conoscenza degli incen-
tivi e degli strumenti messi loro a
disposizione dal governo con il
piano Impresa 4.0. E un altro 9% di
imprese, pur conoscendoli, co-
munque non investe. Secondo l’a-
nalisi condotta da Unioncamere, la
Sicilia, con un indice dell’1,84% di
digitalizzazione delle imprese, è
ultima nella classifica nazionale,
preceduta dalla Calabria, penulti-
ma, con l’1,92%.

Il digitale si è dimostrato una le-
va fondamentale per la ripresa po-
st-Covid, e, secondo l’analisi di U-
nioncamere, anche per ridurre i
divari tra territori, generi, età e
settori. Le aziende più piccole che
hanno investito nelle nuove tecno-
logie riescono ad avere prospettive

di recupero analoghe a quelle più
grandi, le altre soffrono di più.

I dati indicano che il 70% delle
micro e piccole imprese avanzate
digitalmente ritiene di poter rag-
giungere i livelli di produttività
pre-Covid già nel 2022, una quota
superiore di nove punti percen-
tuali rispetto alle altre imprese
della stessa dimensione, e simile a
quella delle imprese medie e gran-
di.

Un riconoscimento al compito
«rilevante» svolto dalle Camere di
commercio arriva dal presidente
della Repubblica. «Affiancano le
imprese nella loro attività e offro-
no sostegno per l’innovazione tec-
nologica», scrive Sergio Mattarella
nel suo messaggio a Sangalli. Men-
tre il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti, parla
di un «ruolo fondamentale di assi-
stenza agli imprenditori, eroi civili
moderni», e il presidente della
Conferenza delle Regioni, Massi-
miliano Fedriga, auspica un raffor-
zamento della cooperazione istitu-
zionale.

Interviene anche il viceministro
del Mise, Gilberto Pichetto Fratin,
che indica la necessità di comple-
tare «in tempi rapidi» la riforma
delle Camere di commercio, avvia-
ta 6 anni fa, con gli ultimi accorpa-
menti per «dare maggiore forza e
legittimità a queste istituzioni».
Sangalli concorda sull’importanza
di finire il percorso che rende le
Camere «una realtà concreta di so-
stegno allo sviluppo», ma anticipa
che sarà «un ottimo presidente
nuovo a fare (bene) l’ultimo mi-
glio». l

Giancarlo Giorgetti

Innovazione, investimento da quasi 19 milioni
coinvolta la StMicroelectronics di Catania
Ok da Mise e Regione al progetto “MADEin4”, garantiti i livelli occupazionali
ROMA. Il ministro dello Sviluppo e-
conomico, Giancarlo Giorgetti, ha
firmato il decreto che autorizza l’Ac-
cordo per l’innovazione con le regio-
ni Lombardia e Sicilia per la realizza-
zione di un progetto di ricerca e svi-
luppo nel settore delle produzioni
microelettroniche. Il progetto, deno-
minato “MADEin4”, presentato da
STMicroelectronics, Fca Italy, Co-
mau, Politecnico di Torino e Cnr-Isti-
tuto per la Microelettronica e Micro-
sistemi, punta a migliorare la pro-
duttività manifatturiera, in linea con
gli obiettivi previsti dal piano Indu-
stria 4.0, attraverso tecniche e stru-
menti innovativi che consentono di
gestire e monitorare i processi azien-
dali in tempo reale, garantendo pre-
cisione e accuratezza nelle fasi di rea-
lizzazione del prodotto.

Per l’alto impatto tecnologico, il
progetto è stato selezionato dalla Ue
nell’ambito della call Ecsel Ju 2018, (E-
lectronics Components and Systems
for European Leadership), che rap-
presenta il pilastro portante della
strategia industriale europea nel
campo dell’elettronica.

La realizzazione di questo progetto
di “Fabbrica intelligente” permetterà
a STMicroelectronics, Fca Italy e Co-
mau di aumentare non solo la compe-

titività, ma anche l’efficienza dei si-
stemi produttivi nei siti di Catania, A-
grate (Monza e Brianza) e Grugliasco
(Torino), nonché di garantire l’occu-
pazione dei lavoratori.

L’accordo prevede un investimen-
to complessivo di oltre 18,7 milioni,
per il quale il Mise mette a disposizio-
ne 5,6 milioni di euro di finanziamen-
ti agevolativi, mentre circa 4 milioni
derivano da finanziamenti europei.

Soddisfatto l’assessore regionale
alle Attività produttive, Mimmo Tu-
rano: ««La firma del ministro Gior-
getti che autorizza il progetto “Ma-
dein4” è una buona notizia e confer-
ma l’ottimo lavoro svolto dalla Regio-

ne nella definizione degli Accordi per
l’innovazione. Per questo tipo di Ac-
cordi - spiega Turano - abbiamo chie-
sto e ottenuto che, tra i criteri vinco-
lanti per un giudizio positivo su cia-
scuna delle proposte pervenute, ci
fosse una ricaduta occupazionale non
inferiore al 30% dell’importo com-
plessivo del progetto. Nello specifico,
il progetto “Madein4”, su un investi-
mento complessivo di oltre 18,7 milio-
ni, prevede quasi 8 milioni di investi-
menti che ricadranno esclusivamen-
te sul territorio regionale».

Nelle stime dell’assessorato, l’Ac-
cordo per l’innovazione con Stm, Fca
Italy e Comau avrà ricadute positive
sui posti di lavoro, assicurando quan-
tomeno il mantenimento degli attua-
li livelli occupazionali degli addetti
direttamente e indirettamente im-
pegnati nelle linee di produzione lo-
calizzate a Catania.

Sono 28 i progetti ad alto contenuto
tecnologico e innovativo nell'ambito
degli Accordi per l'innovazione tra la
Regione siciliana e il ministero dello
Sviluppo economico. Gli Accordi, de-
finiti dall’assessorato delle Attività
produttive, hanno un importo com-
plessivo di circa 343 milioni di euro,
228 dei quali destinati a investimenti
ricadenti in Sicilia. l

“FABBRICA INTELLIGENTE” CON FCA, COMAU, POLITECNICO TORINO E CNR
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